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Oggetto: Programmi EGNOS e Galileo

Nell’ambito del regolamento finanziario del contratto di validazione in orbita (IOV), il settore industriale 
si è trovato ancora una volta a dover affrontare una situazione di stallo istituzionale, risoltasi con 
urgenza e, sfortunatamente, sempre in via provvisoria.

Le istituzioni europee e la sovrapposizione tra la Commissione e l’Agenzia spaziale europea 
costringono l’industria ad assumersi rischi e ad accettare limitazioni del tutto insoliti (sia a livello 
nazionale che a livello internazionale).

Il programma Galileo entrerà a breve in una fase industriale critica per quanto concerne la scelta 
definitiva dei fornitori selezionati e la stesura dei relativi contratti.

Per quanto riguarda il grado di esposizione dell’industria, l’occupazione e, naturalmente, la riuscita del 
programma, la posta in gioco è ancora più alta.

Il settore industriale e i programmi Galileo e EGNOS, pertanto, hanno bisogno di una certa coerenza 
d’insieme, ossia di visibilità e impegno a lungo termine.

Può la Commissione far sapere che ne è stato della risposta istituzionale? È questa, infatti, a doversi 
adattare anche alla realtà industriale, non il contrario (miglioramento dei processi decisionali, 
formalizzazione degli impegni sul lungo termine). Può la Commissione far sapere in che modo si deve 
rispondere ai limiti imposti da tali programmi e alla controparte industriale?

Dicasi lo stesso in relazione al programma EGNOS, per vari aspetti precursore di Galileo, che, pur 
essendo pienamente in funzione da oltre un anno, non ha mai formalizzato alcun contratto con i 
soggetti che devono garantirne l’operatività a lungo termine, la manutenzione e lo sviluppo a partire 
dal 1 aprile 2009 per cinque anni. Si tratta della certificazione del sistema e dell’immissione sul 
mercato dei suoi segnali, ma anche del successo di Galileo.
Può la Commissione far sapere qual è la sua posizione in materia?


